
                                                        

            LA COMUNICAZIONE EXTRASENSORIALE CON LE PIETRE 

Da anni sappiamo che le pietre contribuiscono al mantenimento della salute, e hanno un 

potere terapeutico. L’efficacia terapeutica delle pietre è proporzionale al crederle vive, 

proprio come crediamo vivi una pianta, un animale o un essere umano. Invece, il paradigma 

culturale newtoniano cartesiano in cui siamo immersi ha dei parametri precisi per definire il 

concetto di vita: vita per eccellenza è l’uomo, che si muove, ragiona, parla, ha occhi mani e 

gambe … l’uomo che costruisce, decide, determina, l’uomo, il più intelligente se confrontato 

con le piante, con gli animali. 

Di confronto con le pietre non se ne parla neanche. Le pietre sono sinonimo di non vita, di 

assenza di pensiero, di emozioni e di Anima. Le pietre sono sinonimo di immobilità, inerzia, 

insensibilità, servono solo a reggere pesi, rappresentano la struttura materiale che permette il 

movimento, ispirano talvolta solennità, magari sono belle da vedersi …ma la relazione finisce 

qui. E se ci si ferma qui, nella dimensione materiale, non c’è altro da dire. 

Come le piante, e ancor più gli animali, le pietre sono fra gli elementi che creano il ponte con 

l’Anima, perché è con l’Anima che è possibile capirle, entrarci in risonanza. Sono i sensi 

dell’Anima, il sentire, l’intuito e l’istinto che ci permettono di comunicare telepaticamente, di 

incontrare le memorie in loro esistenti ed imprimerne di nuove.  

Tenere fra le mani una pietra, posizionarle sul chakra della fronte o su quello del cuore, è 

comunicazione, la più profonda, oltre le parole. E’ possibile intuirne le possibilità, i poteri, e 

chiedere un intervento, affidare una memoria o un messaggio. Come il nostro corpo, le 

galassie, il girasole, anche esse sono strutturate sulla sezione aurea, e quando ci entriamo in 

relazione creiamo con loro un ologramma: se c’è risonanza ci si influenza reciprocamente.   

 

Posizione sdraiati. Entrate in meditazione. Posizionate a circa trenta centimetri dalla testa 

una selenite, se possibile una sfera di selenite. State agendo sull’ottavo chakra. Ci saranno 

sensazioni chiarissime,  la selenite permette la risonanza fra i chakra e le frequenze 

energetiche più alte.  


